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Comuni aderenti:
Arienzo,  Cervino ,Maddaloni,
San Felice a Cancello Santa Maria a Vico
               Valle di Maddaloni
	


              Comune Capofila Maddaloni




CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

GARA TELEMATICA MEDIANTE RICHIESTA DI OFFERTA (R.D.O.) SULLA PIATTAFORMA MEPA DI CONSIP S.P.A. PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO “ASSISTENZA DOMICILIARE SOCIO ASSISTENZIALE ANZIANI”. CIG: B6D871868 CPV: 85312400-3 CUP FONDO POVERTA’ 2022 F7IJ22000400001 CODICE NOMENCLATORE E7-POV IMPORTO A BASE D’ASTADI EURO 203.659,00 OLTRE IVA AL 5%.
ART. 1 - OGGETTO DELL’APPALTO
Il presente capitolato ha per oggetto l’affidamento del Servizio di Assistenza Domiciliare Socio Assistenziale a favore delle persone anziane, residenti nei Comuni dell’Ambito C02:
Il Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD- Anziani) si occupa della persona non autonoma: da questo ne deriva che la sua finalità principale consiste nella presa in carico non della malattia, ma della non autonomia dovuta alla sua non autosufficienza.
Il servizio di assistenza domiciliare oggetto del presente capitolato d’appalto consiste in un complesso di prestazioni di natura socio assistenziale, di aiuto domestico da erogare presso il domicilio di persone anziane non autosufficienti, anche per esigenze temporanee e/o di emergenza familiare.
ART. 2 - DURATA DEL CONTRATTO
La durata del contratto è orientativamente di 8  mesi a decorrere dall’affidamento del servizio e comunque a partire dal 1° luglio 2025 . Il monte ore generale è di n. 9.000 ore da utilizzare per il personale OSS – Cat. C2 CCNL Cooperative sociali e di n. 300 ore sono per la figura del Coordinatore – Cat. D3/E1 CCNL Cooperative Sociali. Si precisa che saranno riconosciute solo le ore utilizzate per il servizio. Nelle more della sottoscrizione del contratto, per motivi di urgenza o di necessità, sarà possibile richiedere all’Aggiudicatario il pronto avvio del servizio mediante incarico formale. La data d'inizio effettivo del servizio sarà determinata con la redazione di apposito verbale sottoscritto dalle parti.
Il contratto si intenderà risolto alla scadenza del termine stabilito, salvo quanto salvo eventuali rinnovi ai sensi dell’art. 3.2 del  bando /disciplinare.
La Stazione Appaltante, nel caso in cui gli attuali criteri e presupposti legislativi, normativi o finanziari in base ai quali si procede alla indizione della gara ed eventuale affidamento dovessero subire variazioni gravemente incidenti sul servizio stesso, si riserva la facoltà insindacabile, previa assunzione di provvedimento motivato, di non dare seguito alla procedura di gara senza che l'Aggiudicatario possa pretendere risarcimento danni o compensazioni di sorta, ai quali esso dichiara fin d'ora di rinunciare. Restano salvi tutti i poteri di autotutela decisoria per motivi di legittimità o di opportunità sopravvenuti e di autotutela sanzionatoria in caso di inadempienze, dopo opportuna verifica in punto di interesse pubblico concreto ed Attuale e in attuazione dei principi di continuità, inesauribilità, accelerazione, buon andamento dell’azione amministrativa.

ART. 3 - IMPORTO DEL CONTRATTO
Il valore economico complessivo stimato del servizio oggetto di affidamento, relativo a 8 mesi di servizio e n. 9.000 per l’OSS, e di n. 300 ore per il Coordinatore è di € , di cui € 198.654,00 per spese di personale, € 500,00 (oneri di sicurezza) € 5.000,00 per spese generali oltre I.V.A. al 5% (pari a € 10.182,95), comprensivo di tutti gli oneri diretti e indiretti che cadono in capo all’aggiudicatario del contratto di appalto, compreso l’utile d’impresa.
[bookmark: _Hlk197428963]La spesa complessiva di € 213.841,95 è finanziata con risorse del Piano Locale della Povertà 2022, FNPS Quota dimissioni protette 2022, FNA Quota servizi 2022 e  Avanzo Vincolato 2025  quota Fondo Povertà  con la compartecipazione degli utenti come definita dal “Regolamento di accesso e compartecipazione alle prestazioni socio sanitarie”, vigente. 
Di seguito si riporta la tabella dei costi relativi al servizio di assistenza domiciliare (SAD Anziani), oggetto del presente capitolato speciale di appalto:
	C. Piano delle spese

	a.	Tipologie di spesa
	Quantità in ore
	Costo

	
	Coordinatore - CCNL Cooperative- Agg. Ottobre  2025 – D3/E1- 24,68€/ora
	300
	€ 7.404

	
	Personale OSS - CCNL Cooperative – Agg. Ottobre  2025 - C2 – 21, 25 €/ora
	9.000
	€  191.250,00

	
	Spese generali
	//////
	€ 5.000,00

	
	Oneri per la sicurezza
	///////
	€     500,00

	
	IVA
	5,00%
	€ 10.182,95

	
	Totale
	
	€ 213.841,95




Il costo orario posto a base di gara è pari a:
€. 24,68 per coordinatore – D3/E1 CCNL Cooperative Sociali – Aggiornamento Ottobre  2025;
€ 21,25  per OSS– C2 CCNL Cooperative Sociali – Aggiornamento Ottobre 2025;
Il costo sopra riportato deve intendersi per ora di prestazioni da erogare, comprensivo di spese generali e utile e di qualunque costo sopportato dalla Ditta per l’erogazione del servizio (segreteria, coordinamento, formazione etc), a cui verrà detratto il ribasso offerto in sede di gara.
Il costo del personale non è soggetto a ribasso.
I costi del personale, che la stazione appaltante ha stimato pari ad € 198.654,00, sono stati calcolati sulla base della tabella ministeriale “Costo orario del lavoro per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio – sanitario– assistenziale – educativo e di inserimento lavorativo – Cooperative Sociali Ottobre  2025”, depurata dei costi che vanno a comporre il compenso orario relativo alle voci di: 1) indennità di turno.
La tabella prescinde: a) da eventuali benefici previsti da norme di legge di cui l’impresa può usufruire; b) dagli oneri derivanti dalla gestione aziendale e accordi di secondo livello; c) dagli oneri derivanti da specifici adempimenti connessi alla normativa sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro (Decreto legislativo 9 aprile 2008, n.81 e s.m.).
Gli Operatori della Ditta Aggiudicataria che prestano la propria attività nell’ambito dell’organizzazione dell’assistenza
domiciliare non hanno, sotto alcun profilo, rapporti la Stazione Appaltante committente.
L’Ambito C02 non ha alcun obbligo nei confronti di tali Operatori e non assume responsabilità alcuna per eventuali danni che gli stessi, nello svolgimento dell’attività appaltata, dovessero subire o procurare ad altri (utenti o la stessa Stazione Appaltanti).
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 120 del D.Lgs. n. 36/2023 comma 3 sub)b, la Stazione Appaltante accetta e prende atto che durante il contratto potranno dunque verificarsi variazioni in aumento o in diminuzione, le quali dovranno essere garantite alle stesse condizioni di cui al presente capitolato fino alla concorrenza del 10% dell’importo del contratto. Ogni variazione in aumento o in diminuzione dovrà essere approvata dal RUP.
Le variazioni del numero delle ore e/o degli utenti possono verificarsi in relazione ai bisogni dell’utenza che accede al servizio secondo le modalità descritte all’art. 5 del presente capitolato speciale d’appalto, e in applicazione del “Regolamento di accesso e compartecipazione alle prestazioni socio sanitarie”, Non possono comunque, essere effettuate sospensioni o variazioni del servizio senza la preventiva autorizzazione del Responsabile dell’Ufficio di Piano dell’Ambito Territoriale.

ART. 4 – FINALITA’DEL SERVIZIO.
La finalità del SAD è la ricerca delle soluzioni possibili per permettere la permanenza al domicilio della persona che ha perso o sta perdendo la propria autonomia.
Sono definite dopo aver effettuato un’attenta valutazione multidimensionale e vengono formulati in un Progetto Assistenziale Individualizzato (PAI) che ha lo scopo di realizzare il miglior equilibrio possibile tra il deficit di autonomia dell’anziano, la permanenza al proprio domicilio ed il recupero sociale e familiare della vita dell’anziano.
In particolare, persegue i seguenti obiettivi:
a. Contrastare l’emarginazione degli anziani soli o di nuclei familiari con la presenza di soggetti a rischio di emarginazione;
b. Procrastinare o eludere l’istituzionalizzazione dei medesimi;
c. Consentire all’utente di conservare le relazioni affettive e sociali, nonché di mantenere le proprie abitudini di vita quotidiana migliorando e/o conservando il benessere socio-assistenziale complessivo e del proprio contesto di appartenenza.
Gli interventi concreti sono di:
a. potenziamento delle risorse residue
b. sostituzione nelle attività in cui l’autonomia è andata perduta
c. risposta ai bisogni creati dalla solitudine e dall’isolamento
d. risposta ai bisogni determinati dalla povertà o dalla mancanza di rete familiare
ART. 5 DESCRIZIONE DEL SERVIZIO - ATTIVITA', PRESTAZIONI E MODALITA’ DI ESECUZIONE
Il servizio deve comprendere l’espletamento delle seguenti principali attività di base:
· aiuto alla persona nella gestione della propria cura personale in particolare per l’aspetto igienico e della quotidianità;
· sostegno domiciliare e permanenza degli utenti nel proprio contesto e ambiente familiare e sociale;
· sostegno alla mancanza di autonomia personale, domestica e relazionale;
· prevenzione dell’istituzionalizzazione, dell’isolamento e dell’emarginazione;
· promozione delle responsabilità familiari;
· supporto e sostegno delle famiglie di origine nell’assistenza dei propri componenti più fragili;
· supporto e sviluppo delle relazioni affettive familiari e di integrazione sociale;
· sviluppo di un contesto di rete di riferimento territoriale affidabile e funzionale al bisogno.
Gli interventi di assistenza domiciliare che dovranno essere garantiti dal personale dell’Aggiudicatario con le figure qualificate e indicate nel capitolato:
a. Attività di assistenza alla cura della persona:
1. igiene e pulizia personale;
2. vestizione, nutrizione, aiuto nella preparazione e assunzione dei pasti, oltre che nel controllo della dieta;
3. aiuto nei movimenti, anche degli allettati;
4. aiuto nella deambulazione sia all’interno che all’esterno dell’ambiente domestico;
b. Attività e prestazioni per la tutela igienico-sanitaria della persona:
1. Cambio di piccole medicazioni;
2. Assistenza per la corretta assunzione dei farmaci;
3. Accompagnamento dell’utente per visite mediche, terapie o per la fruizione di altri servizi del territorio, con mezzo in dotazione dell’Aggiudicatario, servizio attivato solo dopo valutazione dall’Assistente Sociale e nei casi di anziani viventi soli);
4. Consegna a domicilio di farmaci (solo per anziani che vivono da soli).
Resta in capo al Case Manager la cura dei rapporti con il medico di medicina generale/ospedale ed eventuali altri servizi territoriali del Comune.
c.Attività di sostegno sociale coordinato con l’assistente sociale comunale:
1. sollecitazione dell’autonomia residua della persona ed intervento educativo sui parenti, sul vicinato o sul volontariato, per mantenere vive forme di solidarietà e stimolare l’integrazione sociale.
d. Attività di assistenza per il governo e l’igiene dell’alloggio e la conduzione del menage del nucleo familiare:
1. pulizia dell’alloggio e degli arredi, al fine di garantire i livelli essenziali di igiene, spesa e commissione diverse preparazione e/o aiuto per i pasti.
2. Pulizia straordinaria con sanificazione.
e. Attività finalizzata al monitoraggio periodico:
1. Partecipazione, ad incontri mirati, del Coordinatore del servizio e il referente UdP dell’Ambito C02 da tenersi, di norma, una volta al mese. Scopo di tali riunioni è la programmazione e valutazione dei singoli interventi sui casi, nonché la verifica del Servizio;
2. Registrazione e rendicontazione mensile delle prestazioni effettuate presso i singoli utenti con sistemi informatizzati, registrando puntualmente, con sistemi di conteggi, le ore effettuate e quelle rimanenti a carico dell’aggiudicatario;
3. Relazioni trimestrali di osservazione sull’andamento del Servizio e dei casi in carico, con l’utilizzo di sistemi a distanza per il rilevamento presenze operatore a domicilio, con collegamento informatico al referente dell’Ufficio di Piano predisposizione di griglie di osservazione a carico dell’Aggiudicatario.
4. Segnalazioni da parte degli operatori, attraverso modulistica e messaggi telefonici a carico dell’Aggiudicataria, da trasmettere al Coordinatore all’insorgere di eventuali problemi e/o variazioni della situazione individuale e familiare.
5. Il Coordinatore del servizio è tenuto a comunicare tutte le informazioni inerenti gli utenti ai Case Manager e al
Referente dell’Ufficio di Piano Ambito C02.
f. Attività di emergenza determinati da fattori ambientali o da riferirsi a motivazioni di urgenza temporanea:
1. Interventi immediati, anche giornalieri, a favore di persone/nuclei segnalati dall’Assistente Sociale per bisogni definiti caso per caso e coordinati a livello di Ambito. Tali prestazioni possono essere legate alle condizioni socio- ambientali e familiari in cui versano le persone segnalate.
2. Ai fini della gestione di eventi critici e di emergenze l’Aggiudicatario deve essere in possesso di tutte le procedure ed i protocolli operativi assistenziali per l’erogazione delle prestazioni all’utenza come previsti dalla normativa   regionale, compresi quelli inerenti la gestione di eventi critici ed emergenze riguardanti l’utente quali malori, cadute, allontanamenti dal domicilio, mancata risposta all’operatore domiciliare. Il personale che svolge il servizio deve applicare tali procedure, dando tempestiva comunicazione dell’accaduto ai familiari, al Case Manager di riferimento e al referente Ufficio di Piano.

ART. 6 – MODALITÀ DI AMMISSIONE AL SERVIZIO
Per la definizione dei fruitori del servizio si provvederà a pubblicare un Avviso rivolto ai cittadini per l’accesso al SAD oltre che direttamente dall’Assistente Sociale Case Manager per casi già conosciuti ai servizi. I richiedenti, residenti nei Comuni dell’Ambito C02, devono inoltrare domanda all’Ufficio di Piano compilando un apposito modulo di domanda, messo a disposizione o presso il Segretariato Sociale dei Comuni afferenti l’Ambito C02 o da scaricare dai siti web dei comuni afferenti l’Ambito.
1. L’ammissione al servizio avverrà secondo criteri di valutazione definiti nell’Avviso Pubblico e secondo la disponibilità oraria.
2. E’ stabilita una quota di compartecipazione al costo del servizio a carico degli utenti, come da Regolamento d’Ambito con riferimento all’ISEE familiare, “Regolamento di accesso e compartecipazione alle prestazioni socio sanitarie”.
3. Sarà redatto il Progetto Individuale - PAI- di competenza degli Assistenti Sociali – Case Manager- dei comuni in cui risiede il richiedente.
4. Il PAI dovrà contenere tutte le informazioni necessarie per l’attivazione del servizio. La modulistica PAI sarà concordata con l’Ufficio di Piano.
5. Il PAI di ogni utente va rivalutato ogni tre mesi al fine di verificare l’andamento del servizio (di competenza del Case Manager).
6. La durata del servizio per utente non può superare il limite di sei mesi salvo casi particolarmente problematici ( accertati dal C. M.). Il limite dei sei mesi è per lo scorrimento della graduatoria o delle nuove richieste pervenute.
7. Il giungere di patologie sanitarie deve indurre il Case Manager a modificare il piano di	intervento prevedendo l’inserimento in altro servizio.
ART. 7 – CARATTERISTICHE E ORGANIZZAZIONE DEL SERVIZIO
In attuazione di quanto precisato negli articoli successivi, l’attivazione del servizio prevede i seguenti passaggi organizzativi - procedurali:
1. l’Assistente Sociale consegnerà al Referente UdP Ambito C02 la scheda PAI con il piano di interventi domiciliari,
sottoscritto dall’utente o da altri autorizzati, anche tramite modalità telematiche e informatiche.
2. entro tre giorni lavorativi dal ricevimento della stessa deve essere concordata una visita domiciliare congiunta tra l’Assistente Sociale e il coordinatore dell’appaltatore, oltre eventualmente all’operatore OSS cui sarà affidato l’intervento.
3. il coordinatore è tenuto ad attivare (in 24 ore) sulla base del PAI, il programma di intervento settimanale per singolo utente ammesso al servizio domiciliare, dandone comunicazione in via informatica al Referente Ambito e all’Assistente Sociale del Comune di residenza
Il PAI:
1. definisce i contenuti dell’intervento assistenziale, i giorni, l’orario e il numero di ore assegnate che non potranno superare le sei ore settimanali su sei giorni, nel caso di particolari utenti il monte ore può superare il limite previsto solo su decisione del Case Manager.
2. Il servizio viene erogato definendo in sede di programmazione il tempo necessario per  l’espletamento dello stesso, per 5 giorni alla settimana o diversa prescrizione del case manager) nella fascia oraria compresa, di norma, tra le ore 08.00 e le ore 19.30.
3. L’organizzazione del gruppo di lavoro viene definita in modo da risultare funzionale al programma degli interventi domiciliari e, quindi, prevede un potenziamento del personale nelle fasce orarie più richieste.
4. Gli interventi di assistenza domiciliare festiva e/o serale e notturna non sono autorizzati.
5. Il servizio al domicilio verrà sospeso su richiesta dell’utente in caso di ricovero e riattivato solo dopo rivalutazione.
6. Il servizio non può essere sospeso per più di una settimana e solo per validi motivi e comunque al vaglio del Case Manager.
7. Il servizio è sospeso nei seguenti casi: di trasferimento ad altra residenza - per il raggiungimento degli obiettivi fissati - non sussistano più le ragioni che hanno determinato la sua attivazione, qualora non venga corrisposta la quota di compartecipazione alla spesa, ove prevista.
8. L’utente non può usufruire di altri servizi previsti dal sistema Servizi Sociali, nel caso il secondo servizio è a totale carico dell’utente.
IL CONTRATTO DI SERVIZIO 
Quello che in questa sede viene definito “contratto di servizio” è un documento redatto dal Coordinatore del servizio, in accordo con l’assistente sociale di riferimento, viene sottoscritto da tutte le figure professionali coinvolte e consegnato all’utente che firma per accettazione.
Tale documento contiene:
a. le informazioni utili per l’utente, quali il nominativo del referente del servizio, gli orari in cui lo stesso è reperibile, i numeri di telefono, etc;
b. i giorni e gli orari in cui l’operatore si recherà al domicilio dell’utente;
c. il tipo di prestazioni che l’operatore sarà tenuto a svolgere;
d. gli obiettivi che il servizio si propone di perseguire;
e. la possibilità di contattare i parenti dell’utente, se necessario, e quindi le indicazioni su dove e con quali modalità poterlo fare.
Il contratto del servizio espliciterà, inoltre, le modalità organizzative dello stesso e, quindi, la possibilità che più operatori si alternino, ancorché con il solo scopo di garantire gli interventi al domicilio anche in caso di assenze per ferie, malattie o altro, dell’operatore preposto.
ART 8 - STRUMENTI E METODOLOGIA PER L’EROGAZIONE DEL SERVIZIO
1. A garanzia del livello qualitativo del servizio si esplicitano di seguito gli strumenti dei quali lo stesso si avvale, sia nella fase che precede la scelta di attivarlo sia in quella di monitoraggio dei risultati raggiunti rispetto a quelli attesi:
a. Strumenti di valutazione informatizzati schede di rilevazione;
b. Modulistica relativa alla valutazione dei rischi con riferimento alle seguenti aree: rischio biologico, rischio da movimentazione di carichi, rischio conseguente a disturbi del comportamento degli utenti, rischio conseguente alle condizioni igieniche abitative e degli utenti stessi, rischio connesso agli spostamenti con l’utente e l’individuazione dei dispositivi per fronteggiarli;
c. Modulistica per la verifica periodica dell’andamento dei singoli interventi e del servizio nel suo complesso;
d. Sistemi di indicatori per la rilevazione delle attività domiciliari per le figure professionali coinvolte nella gestione del servizio;
e. Attività di formazione definite in un calendario ex ante e durante servizio, alle figure professionali impegnate nella gestione del servizio nel rispetto di quanto definito nel progetto di gestione/formazione del personale;
f. Supervisione degli operatori domiciliari.
g. Fornire una relazione, trimestrale, riferita a risultati ottenuti - eventuali criticità e relative ipotesi risolutive - punti di forza e di debolezza - eventuali ipotesi di miglioramento del servizio.
h. Redigere il “contratto di servizio” entro un (1) giorno dall’attivazione per l’attivazione dell’intervento domiciliare da trasmettere al case manager e al referente UdP Ambito C02.
i. Relazionare trimestralmente e annualmente sull’andamento/valutazione del servizio. 
j. Scheda individuale mensile di rilevazione come da sistema automatico di rilevazione delle presenze, da presentare quale documentazione aggiuntiva alla fattura.
k. Scheda sintetica relativa alla programmazione interventi settimanali con elenco di tutti gli utenti in carico,
numero interventi, numero operatori, orario di esecuzione dell’intervento distinto per ciascun giorno.
l. Verbale sintetico delle singole riunioni di programmazione/verifica da cui risulti evidenza dell’o.d.g., delle
ore impiegate e delle decisioni assunte.
m. Rapporto semestrale riferita all’andamento della supervisione.
n. Relazione trimestrale riferita alla formazione in servizio di coordinatore e operatori.
2. La redazione di tutti gli strumenti elencati al comma 1 è in capo all’aggiudicatario, così come la loro compilazione in sede di esecuzione del contratto. Il loro fac-simile deve essere allegato, in sede di presentazione dell’offerta, al progetto qualitativo del servizio.
3. Redazione (in collaborazione dell’UdP- area comunicazione) di un catalogo dei servizi per le non autosufficienze, presenti nel territorio, e di tutte le prestazioni offerte per una corretta informazione ai cittadini.
4. Carta dei servizi contenente le prestazioni previste e la descrizione, liberatoria per la privacy, impegno a redigere il bilancio sociale.
5. Il committente valuta positivamente la presentazione di eventuali strumenti aggiuntivi a quelli individuati al comma 1 art.7, in relazione alla loro coerenza e funzionalità.
ART. 9 – TITOLI E REQUISITI PROFESSIONALI IN CAPO AL PERSONALE IMPIEGATO DALL’AGGIUDICATARIO
Le prestazioni necessarie alla realizzazione dei servizi oggetto del presente appalto, saranno svolte dal soggetto aggiudicatario attraverso propri operatori di ambo i sessi, adeguatamente preparati e formati dal punto di vista tecnico, garantendo piena attuazione delle finalità dei servizi e completa realizzazione degli interventi previsti.
Sono richieste all’Aggiudicatario le tipologie di figure professionali indicate nella tabella seguente.
Il personale, oltre che fisicamente idoneo alle prestazioni specifiche oggetto dell’appalto ai sensi del D. Lgs. n. 81/08, deve essere in possesso dei requisiti di seguito indicati:

	
FIGURE PROFESSIONALI RICHIESTE
	
TITOLI DI STUDIO IDONEI O ALTRI REQUISITI
	
TITOLI PROFESSIONALI ED ALTRE ESPERIENZE

	OSS
	TITOLO PROFESSIONALE OSA O ALTRO EQUIVALENTE SECONDO GLI INDIRIZZI DELLA REGIONE CAMPANIA

IN POSSESSO DELLA PATENTE B
	AVER LAVORATO PER LE PERSONE ANZIANE ALMENO PER UN ANNO
HA PARTECIPATO A CORSI DI AGGIORNAMENTO

	
COORDINATORE
	LAUREA IN SERVIZIO SOCIALE O
LAUREA SOCIOLOGIA O
LAUREA IN DISCIPLINE GIURIDICHE E MANAGERIALI
IN
POSSESSO DELLA PATENTE B E
ISCRIZIONE AI RELATIVI ALBI
	TRE ANNI DI COMPROVATA ESPERIENZA DA COORDINATORE NEI SERVIZI DOMICILIARI

AVER PARTECIPATO A CORSI DI AGGIORNAMENTO

ESSERE INGRADO DI GESTIRE EVENTI CRITICI ED EMERGENZIALI




ART. 10 - OPERATORI DA IMPIEGARE, RUOLI E FUNZIONI
L'affidatario - sotto la propria esclusiva responsabilità e senza che si possa in alcun modo prefigurare rapporto di lavoro con l’Amministrazione appaltante - dovrà garantire per la gestione del servizio le figure professionali richieste e opportunamente qualificate che comporranno le equipe operative.
Il Coordinatore del servizio, livello D3/E1 – CCNL Cooperative Sociali dispone di un monte ore pari a 300 h che potrà utilizzare per la pianificazione generale degli interventi definiti dai PAI sia a domicilio che presso la sede operativa della Ditta Aggiudicataria presente sul territorio d’Ambito.
Gli Operatori Socio Sanitari(OSS), livello C2 – CCNL Cooperative Sociali dispongono di un monte ore pari a n. 9.000 h che dovranno essere utilizzate per i seguenti fini: lo sviluppo dell’autonomia personale; favorire l’autosufficienza nelle attività quotidiane; aiuto per l’igiene personale degli utenti se non autosufficienti; preparazione e somministrazione dei pasti tenendo conto delle diete individuali; aiuto per l’igiene degli ambienti e degli spazi di vita; disbrigo di pratiche e commissioni e accompagnamento dell’utente a visite mediche o appuntamenti burocratici;
favorisce nei limiti del possibile l’integrazione sociale dell’utente mediante lo sviluppo di relazioni positive con il vicinato, i familiari, i parenti, gli amici, le associazioni di volontariato, i gruppi locali;
collabora con altre figure professionali quali medici, infermieri, psicologi, assistenti sociali, educatori, insegnanti e responsabili di associazioni, comunità, cooperative, ecc. per la migliore programmazione degli interventi individuali e di rete; gestisce in collaborazione con gli altri operatori le attività ricreative, educative, culturali e occupazionali; conosce i compiti degli altri operatori e la specificità della propria professionalità; conosce lo statuto e i regolamenti degli enti ed attenersi agli accordi fissati con il responsabile della struttura presso cui si opera; si aggiorna costantemente per svolgere la propria professione in modo sempre più mirato e adeguato alle novità;
mantiene il segreto professionale cui è tenuto l’Operatore Socio Sanitario come tutte le altre figure che operano nel sociale. Il personale impiegato dovrà essere in numero adeguato all'articolazione dell'orario di lavoro ed al numero di utenza. Nel caso in cui l'Amministrazione valuti che il personale non sia sufficiente per la gestione del servizio suddetto, l'aggiudicatario dovrà procedere all'integrazione degli operatori garantendo il possesso delle qualifiche professionali richieste.
L’Aggiudicataria è tenuta a fornire l’elenco nominativo, i curriculum contenenti autodichiarazione per la privacy, del personale impiegato nel servizio e corredato di ogni dato necessario, all’atto della aggiudicazione.
Esso dovrà, inoltre, provvedere tempestivamente a comunicare ogni variazione di detto elenco prima che abbia luogo.
L’Aggiudicataria dovrà adottare tutte le modalità necessarie a contenere il turn-over degli operatori. Il personale assente (per malattia, infortunio, ferie o altro) dovrà essere comunque tempestivamente sostituito. La presenza degli operatori dovrà essere certificata da sistemi di rilevazione elettronica delle presenze al domicilio degli utenti, sia giornaliera che mensile, accertati dal referente UdP Ambito collegato al fine del controllo preventivo alla liquidazione delle fatture. Gli operatori dell’ente aggiudicatario dovranno assicurare lo svolgimento delle attività in osservanza delle norme sulla privacy con particolare riferimento alle informazioni di carattere personale ed all’uso di strumenti di lavoro elaborati in forma scritta. Documentazione di servizio
A garanzia della qualità del servizio, l’Affidataria, tramite il proprio personale, si impegna a produrre in maniera adeguata e puntuale tutto quanto riportato del seguente Capitolato.

ART 11- CRITERI DI VALUTAZIONE PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO
L’aggiudicazione avverrà con il criterio di cui all’art. 108, del D.Lgs n. 36/2023, ovvero a favore dell’operatore economico che avrà presentato l’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo.
Il punteggio complessivo massimo assegnabile è di 100 punti, così ripartiti:
· OFFERTA TECNICA	max punti 80
· OFFERTA ECONOMICA max punti 20
Per quanto riguarda l’offerta tecnica, La Ditta deve proporre un progetto tecnico gestionale analitico che preveda una programmazione dei servizi, per l’intera durata dell’appalto, in aderenza con le indicazioni contenute nel presente capitolato.
I punti verranno attribuiti dalla commissione giudicatrice sulla base dei criteri di valutazione e secondo gli indicatori riportati nella tabella seguente:
N.B.:
Si precisa che a fianco del punteggio massimo attribuibile per ogni singolo criterio di valutazione vengono riportate le sigle (D), (Q) O (T) che assumono il seguente significato:
(D):	indica “Punteggio discrezionale”, vale a dire un punteggio il cui coefficiente è attribuito in ragione dell’esercizio della discrezionalità spettante alla commissione giudicatrice.
(T) :	indica “Punteggio tabellare”, vale a dire il punteggio fisso e predefinito che sarà attribuito o non attribuito in ragione dell’offerta o mancata offerta di quanto specificamente richiesto )

	ELEMENTI DI NATURA QUALITATIVA
	INDICATORI DI VALUTAZIONE E PUNTEGGI MAX

	
A)
	
PROGETTO DI SERVIZIO
	Max 25punti

	
	A1
	· Modalità di organizzazione e gestione del servizio, con particolare attenzione alla centralità della persona non autosufficiente
	Il punteggio è determinato tenendo conto del grado di rispondenza dell’offerta rispetto alle finalità e agli obiettivi che l’ente committente si prefigge con la realizzazione del servizio secondo quanto indicato nel capitolato .
Il progetto dovrà essere caratterizzato da concretezza ed adeguatezza rispetto alla tipicità del servizio e alle funzioni richieste. Verrà altresì valorizzata la proposizione di metodologie, prassi e strategie significative e innovative per favorire un corretto approccio con l’utenza.
	
Max 15 punti
(D)
	



	
	A2
	· Descrizione delle modalità per garantire il mantenimento delle capacità relazionali residue dell’anziano in carico e del suo nucleo familiare, favorendo e stimolando l’interazione con le risorse del territorio, con attenzione alla cura delle relazioni residue degli stessi.

	Si terrà conto della qualità e dell’efficacia delle strategie poste in essere per garantire il mantenimento delle capacità residue dell’anziano, il coinvolgimento e il supporto alle famiglie, la significatività delle strategie di problem solving e di mantenimento della domiciliarità, nonché l’adeguatezza e la concretezza delle forme di sostegno delle capacità di cura del familiare/ caregiver
	
Max 10 punti
(D)
	

	B)
	ORGANIZZAZIONE DEL PERSONALE
	Max 10 punti

	
	B1
	· Descrizione di Software migliorativi per la
rilevazione elettronica delle presenze del personale coinvolto
	Verranno valutate, oltre quelle da fornire di base come da CSP, ulteriori software per la gestione del servizio, ritenuti congrui dalla commissione.
	Max 10
punti
(D)
	

	C)
	PIANO DI MONITORAGGIO E VALUTAZIONE
	Max 20 punti

	
	c1
	Descrizione degli indicatori, oltre quelli definiti nel CSP, e strumenti atti a verificare e valutare la rilevazione dei bisogni degli utenti, la verifica del servizio e la valutazione del grado di soddisfazione da parte di chi ne usufruisce.


· Redazione carta dei servizi
	Ai fini dell’assegnazione del punteggio si terrà conto delle modalità e strumenti utilizzati per la verifica e il controllo in itinere della qualità e del buon funzionamento del servizio nonché della tempistica, funzionalità e reale fattibilità del sistema di documentazione e controllo proposto, prevedendo indicatori idonei ad accertare l'efficacia e il miglioramento qualitativo del servizio.
Sarà apprezzata anche la presentazione degli strumenti che verranno utilizzati dal concorrente per il monitoraggio e la valutazione degli interventi (questionari, griglie di valutazione, schede di interviste e focus group ecc.)
	Max 10 punti
(D)



Max 10 punti
(D)
	

	D)
	PIANO DI FORMAZIONE
	Max 15 punti

	
	D1
	· Proposta di programma di formazione Ex ante e in itinere










	Ai fini dell’assegnazione del punteggio relativo si terrà conto della metodologia di rilevazione del fabbisogno formativo, della coerenza della proposta formativa con l’analisi del fabbisogno, nonché di una puntuale descrizione, corredata da crono programma di formazione, relativa all’articolazione del Piano di formazione, contenuti, modalità didattica, tempistica, nonché competenze professionali dei docenti.
	Max 15
punti
(D)







	

	E)
	ELEMENTI MIGLIORATIVI AGGIUNTIVI SENZA COSTI PER LA S.A.
	Max 10 punti

	
	
	

	
	E1
	· Proposte innovative e migliorative, oltre a quanto previsto dal CPS, senza oneri aggiuntivi ne per la Stazione Appaltante ne per l’utenza.
	Illustrazione delle ulteriori attività previste dalla Ditta di miglioramento gestionale e funzionale del servizio in relazione a quelle indicate nel capitolato senza costi aggiuntivi per l’Amministrazione.
Verrà assegnato n. 2,5 punti per ogni proposta valida e coerente con il servizio SAD Anziani 
	Max 10
punti
(T)
	

	
TOTALE
	80



[bookmark: _GoBack]Regole redazionali: l’operatore economico dovrà presentare una relazione di massimo n. 20 facciate, con testo scritto in carattere ARIAL, dimensione 10; interlinea 1,5, max 40 righe per facciata strutturata in capitoli e paragrafi corrispondenti agli argomenti di cui ai suindicati criteri e sub-criteri di valutazione e munita di apposito indice che non viene computato nel numero massimo di cartelle ammesse. Il testo eccedente i suddetti limiti non verrà preso in esame dalla Commissione giudicatrice.
Al fine di rendere omogenea l’attribuzione dei punteggi agli elementi da valutare la Commissione giudicatrice procederà ad assegnare per gli elementi sopra elencati un giudizio tra quelli sotto riportati, al quale corrisponde il rispettivo coefficiente.
Ogni Commissario provvederà ad esprimere il proprio coefficiente da 0 a 1 sulla base dei seguenti giudizi:
	GIUDIZIO
	DESCRIZIONE
	COEFFICIENTE

	Non valutabile 
	Elemento non valutabile per mancanza degli elementi richiesti.
	0,0

	

 Insufficiente 
	nel caso in cui non vi sia rispondenza delle proposte ed alle esigenze dell’ente; mancanza di fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; insufficiente chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; mancanza di concretezza delle soluzioni; insufficiente grado di personalizzazione del servizio. In conclusione,
non in linea con gli standard richiesti
	

0,2

	
Sufficiente 
	nel caso in cui vi sia appena sufficiente rispondenza delle proposte ed alle esigenze dell’ente; fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; appena sufficiente chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza delle soluzioni; appena sufficiente grado di personalizzazione del
servizio. In conclusione, appena in linea con gli standard richiesti
	
0,4

	
Buono 
	nel caso in cui vi sia rispondenza delle proposte ed alle esigenze dell’ente; fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza delle soluzioni; buon grado di personalizzazione del servizio. In conclusione, più che in linea con gli standard
richiesti
	
0,6

	
Ottimo 
	nel caso in cui vi sia ottima rispondenza delle proposte ed alle esigenze dell’ente; fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; chiarezza nell’esposizione degli impegni assunti; concretezza e innovazione delle soluzioni; ottimo grado di
personalizzazione del servizio. In conclusione, superiore agli standard richiesti
	
0,8

	Eccellente 
	nel caso in cui vi sia assoluta rispondenza delle proposte ed alle esigenze dell’ente; concreta fattibilità delle proposte e delle soluzioni prospettate; massima chiarezza nell’esposizione degli
impegni assunti; massima concretezza   e   innovazione   delle   soluzioni; elevato grado di personalizzazione del servizio. In conclusione, molto superiore
agli standard richiesti
	1,0

	
	
	



OFFERTA ECONOMICA - PUNTI 20, che verranno attribuiti secondo la seguente formula matematica:
V(a)i= Pmax/Pa*20
Dove:
Pa= importo offerto dal concorrente a;
Pmax= importo dell’offerta più conveniente.
Non sono ammesse offerte in aumento.
Ai fini dell’attribuzione e del calcolo dei punteggi, eventuali valori non interi verranno approssimati fino alla seconda cifra decimale.
L’amministrazione potrà procedere all’aggiudicazione anche nel caso in cui fosse pervenuta solo un’offerta valida. Non sono ammesse offerte in aumento. Ai fini dell’attribuzione e del calcolo dei punteggi, eventuali valori non interi verranno approssimati fino alla seconda cifra decimale.

ARTICOLO 12- NATURA DEL RAPPORTO
La gestione del servizio viene resa in regime di appalto con assunzione del rischio d’impresa e dell'esatta esecuzione
dell'obbligazione da parte del prestatore di servizi aggiudicatario.
Sono riconosciute all’Ufficio di Piano ampie facoltà di controllo in merito all'adempimento puntuale e preciso dei programmi di lavoro previsti dal contratto e al rispetto di tutte le norme contrattuali e contributive nei confronti del personale impiegato nel servizio e dei beneficiari.
L'aggiudicatario è responsabile dell'esatto adempimento di quanto previsto nel presente CSA e della perfetta riuscita del servizio. L'aggiudicatario è, inoltre, responsabile dell'osservanza di tutte le disposizioni emanate in materia e, poiché il servizio oggetto del presente capitolato è ad ogni effetto da considerarsi di pubblico interesse, come tale, non potrà essere sospeso o abbandonato. In caso di sospensione o di abbandono, anche parziale del servizio, eccettuati i casi di forza maggiore, l’Ambito C02, potrà sostituirsi all’appaltatore per l’esecuzione d’ufficio a danno e spese dell’inadempiente, oltre ad applicare le previste penalità.

ART. 13 - CLAUSOLA SOCIALE
L’aggiudicatario subentrante, al fine di assicurare la continuità assistenziale, ha l’obbligo di avvalersi prioritariamente degli operatori già operanti con gli appaltatori eventualmente uscenti, a condizione che il loro numero e la loro qualifica siano armonizzabili con l’organizzazione d’impresa prescelta dagli appaltatori subentranti.
In tal caso, agli operatori “riassorbiti”, dovrà essere garantito il trattamento economico e contributivo derivante dal quadro normativo e regolamentare in vigore, nonché dalle condizioni presentate dall’aggiudicatario in sede di offerta.

ARTICOLO 14 – PENALITA'
L’aggiudicatario è tenuto a realizzare e garantire tutto quanto previsto nel progetto presentato in sede di offerta di gara che va a costituire parte integrante e sostanziale del contratto e si impegna a rispettare tutte le obbligazioni previste dal presente capitolato. Inoltre, i servizi, le prestazioni e le attività oggetto del presente capitolato e quelle previste negli atti di gara e nell’offerta progetto devono essere pienamente e correttamente eseguite nel rigoroso rispetto dei tempi e delle modalità stabilite nei suddetti atti.
L’aggiudicatario, pertanto, è obbligato a corrispondere una penale per tutte le inadempienze riscontrate dall’Ambito C02, direttamente o su segnalazione di terzi, per i seguenti casi, senza esclusione di eventuali conseguenze penali e civili:
· si rende colpevole di manchevolezze o deficienze nella qualità dei rispettivi servizi affidati;
· assicura una presenza dell’operatore non corrispondente per difetto a quella offerta in sede di gara e non provveda alla sua sostituzione come previsto dal presente capitolato: per ogni giorno € 250,00;
· effettua in ritardo gli adempimenti prescritti nel caso di rilievo nelle ispezioni, nel caso d’invito al miglioramento e all’eliminazione di difetti o imperfezioni dei rispettivi servizi; per la prima violazione
· € 250,00. Per ogni violazione successiva € 500,00;
· non ottempera alle prescrizioni del contratto in ordine alla documentazione da presentare, agli orari e ai tempi stabiliti da osservare per il servizio da prestare per la prima violazione € 250,00. Per ogni violazione successiva € 500,00;
· mancato rispetto di ogni singolo punto o obbligo previsto dal presente capitolato e/o contratto o dall’offerta progetto presentata in sede di gara: per la prima violazione € 250,00;
· Per ogni violazione successiva: € 500,00;
· non rispetta quanto previsto nel presente capitolato, anche in ordine ai requisiti richiesti per il personale utilizzato:
€ 1.000,00;
· sospensione, interruzione e/o mancata esecuzione, parziale o totale dei servizi indicati negli artt. 6 e 8 del presente capitolato e nell’offerta-progetto presentata in sede di gara: per ogni giorno € 500,00. In relazione a tale ipotesi si specifica che l'esecuzione dei servizi, delle prestazioni e delle attività oggetto del presente contratto non può essere interrotta né sospesa dalla ditta aggiudicataria per nessun motivo, salvo cause si forza maggiore previste dalla legge o nei casi disposti dall’Ente appaltante.
Si precisa che le suddette penali sono cumulabili  fra loro. 
L’Ambito C02, sulla base dell’importanza delle irregolarità riscontrate e degli obblighi violati, del danno arrecato al normale funzionamento dei servizi, del ripetersi, per più di tre volte nel corso della durata dell’appalto, di manchevolezze e di violazioni regolarmente contestate in via definitiva, o del danno arrecato all’immagine dell’Ambito C02 stesso, avrà la facoltà, a suo insindacabile giudizio, di dichiarare la risoluzione del contratto, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, fermo restando l’applicazione delle penali previste ed il risarcimento dei maggiori danni subiti dalla stessa.
Gli inadempimenti contrattuali per dar luogo all’applicazione delle penali devono essere contestati dall’Ente appaltante alla ditta aggiudicataria mediante lettera inviata a mezzo PEC e/o raccomandata a.r. e/o fax. L’aggiudicatario ha la facoltà di presentare, con le medesime modalità, le proprie deduzioni nel termine massimo di cinque giorni solari e consecutivi dalla data di ricezione delle contestazioni.
Nel caso l’aggiudicatario non adempia o non fornisca risposta nel termine di cinque giorni o fornisca deduzioni giudicate inidonee a giustificare le inadempienze contestate o che non siano ritenute accoglibili, ad insindacabile giudizio dell’Ente appaltante, l’Ambito C02 procederà ad applicare le penali come sopra indicate a decorrere dall’inizio dell’inadempimento e per tutta la durata dello stesso.
L’Ente appaltante in caso di applicazione delle penali e qualora l’aggiudicatario non provveda al pagamento nei termini richiesti, senza bisogno di diffida, ulteriore accertamento o procedimento giudiziario procederà al recupero della somma corrispondente mediante ritenuta diretta sui corrispettivi da liquidare per il servizio effettuato e/o rivalendosi sulla cauzione definitiva prodotta al momento della stipula del contratto. In quest’ultimo caso l’aggiudicatario è obbligato a reintegrare la cauzione per il relativo importo, in tutto o in parte, entro e non oltre il termine di dieci giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Ente appaltante.
La richiesta di pagamento e/o il pagamento delle penali suddette non esonera, in nessun caso, l’aggiudicatario dall’adempimento degli obblighi per i quali si è reso inadempiente e che ha fatto sorgere l’obbligo del pagamento delle medesime penali.
Resta inteso che l’applicazione delle suddette penali non preclude il diritto dell’Ambito C02 di chiedere il risarcimento degli eventuali maggiori danni subiti.

ART. 15 - OBBLIGHI DELL’AGGIUDICATARIO
a) L’Ente gestore è tenuto, altresì, a segnalare al Coordinatore dell’UdP il verificarsi di eventuali problematiche relative all’andamento del servizio e del progetto individualizzato di cui è, comunque, responsabile rispetto al suo esito. L’ente gestore è responsabile, inoltre, per la mancata realizzazione delle attività prefissate, se non debitamente comunicate e relazionate nei tempi congrui atti alla risoluzione di eventuali problematiche.
b) L’acquisizione ed il trattamento dei dati personali dovrà essere conforme al regolamento Europeo 2016/679, a tutela del diritto alla privacy dei beneficiari/utenti;
c) Tutela della privacy. Il personale dell’Ente affidatario del Servizio è tenuto al rispetto delle norme che regolano il segreto professionale, il segreto d’ufficio, nonché la tutela della privacy. L’Ente gestore si impegna a non utilizzare in alcun caso le notizie e le informazioni di cui i suoi operatori siano venuti in possesso nell’ambito dell’attività prestata.
d) Stesura documenti. L’Ente gestore si fa carico della cura della stesura della documentazione atta a monitorare il Servizio nel suo complesso e i risultati raggiunti. Si richiede inoltre all’Ente affidatario la disponibilità a collaborare nella definizione di ulteriori strumenti utili contenenti elementi quanti-qualitativi sulle prestazioni e i servizi erogati. Sarà cura dell’Ente Affidatario consegnare al termine del servizio, tutta la documentazione acquisita nel corso dell’espletamento dello stesso.
-	L’aggiudicatario è sottoposto a tutti gli obblighi, verso i propri dipendenti e i beneficiari del servizio, risultanti dalle disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia di lavoro, previdenza, assistenza e di assicurazioni sociali, assumendo a suo carico tutti gli oneri relativi. Lo stesso è obbligato, altresì, ad attuare e garantire nei confronti dei propri dipendenti, occupati nelle prestazioni oggetto del contratto, condizioni normative e retributive previste dai contratti collettivi di lavoro di categoria, fatti salvi eventuali elementi migliorativi sempre ammissibili.
Tale obbligo permane anche dopo la scadenza dei su indicati contratti collettivi e fino alla loro sostituzione. I suddetti obblighi, inoltre, vincolano l’aggiudicatario anche nel caso in cui non sia aderente alle Associazioni ed alle Organizzazioni sindacali stipulanti o receda da esse.
· L’Ente gestore assicura, salvo i casi di forza maggiore, il contenimento del turn-over del personale assegnato al servizio. Si impegna, inoltre, a garantire la continuità del servizio provvedendo alle opportune sostituzioni o integrazioni del proprio personale che dovesse dimostrarsi, motivatamente, inadeguato, e per assenze per malattia superiori ai 3 gg. Il personale supplente dovrà però possedere i medesimi requisiti del personale sostituito.
· L’aggiudicatario è obbligato, inoltre, ad esibire, in qualsiasi momento e a richiesta, le ricevute mensili sia degli stipendi pagati, sia dei pagamenti dei contributi assicurativi e previdenziali relativi al personale adibito al servizio, nonché altra documentazione se richiesta dall’Ufficio di Piano.
Nel caso di inottemperanza, o qualora siano riscontrate irregolarità, l’Ente appaltante segnalerà la situazione al competente Ispettorato del lavoro. Qualora sia l’Ispettorato del Lavoro a segnalare qualsiasi inadempienza dell’aggiudicatario degli obblighi su indicati nei confronti del personale dipendente l’Ente appaltante, previa comunicazione all’Operatore delle inadempienze segnalate, fisserà un termine perentorio entro il quale la stessa dovrà provvedere a sanare le inadempienze ed a darne documentata dimostrazione. In caso di inottemperanza l’Ente appaltante provvederà ad operare la detrazione pari all’ importo corrispondente all’inadempienza per il successivo versamento diretto agli enti previdenziali e assicurativi.
Si precisa, inoltre, che qualora anche nel successivo pagamento l’aggiudicatario risultasse moroso nei confronti dell’Ispettorato del Lavoro e della Cassa Previdenziale sorgerà, per l’Ente appaltante, la facoltà di risolvere il contratto a spese e danno dell’aggiudicatario stesso.
· Fermo restando quanto previsto nelle specifiche disposizioni del presente capitolato, l’aggiudicatario assume la
responsabilità, sollevando e tenendo indenne l’Ambito C02, di ogni danno diretto, indiretto e/o consequenziale derivante a persone (personale dipendente e terzi) e cose comunque interessate dai servizi, dalle prestazioni e dalle attività oggetto del presente capitolato, a causa di qualsiasi negligenza, imprudenza e/o imperizia nell’esecuzione dei servizi delle prestazioni e delle attività stesse o, comunque, dalla mancata esecuzione puntuale degli obblighi convenzionalmente assunti e/o previsti dalla normativa vigente in specie in materia di sicurezza ed igiene del lavoro, prevenzione degli infortuni e malattie professionali.
Pertanto, ai sensi dell’art. 103 D.Lgs 50/2016 e dell’art. 125 commi 1 e 2 del DPR n. 207/2010, l’esecutore dei servizi è obbligato a stipulare e consegnare all’Ufficio di Piano, prima dell’inizio della prestazione una o più polizze assicurative per RCT e RCO, con primaria compagnia di assicurazioni, nella quale venga esplicitamente indicato che l’Ente appaltante è considerato “terzo” a tutti gli effetti di legge, per eventuali danni causati a persone o cose nello svolgimento dei servizi, delle prestazioni e delle attività oggetto del presente capitolato.
Tali polizze dovranno prevedere l’espressa rinuncia da parte della compagnia di assicurazioni ad ogni azione di rivalsa nei confronti dell’Ambito C02, nonché, in deroga a quanto previsto dagli artt. 1892 e 1893 del codice civile, la rinunzia della ditta aggiudicataria a qualsiasi riserva e/o eccezione nei confronti dell’Ambito C02, in caso di dichiarazioni inesatte e /o reticenti.

ART. 16 - VERIFICHE E CONTROLLI
L’Ambito C02, a garanzia degli interessi dell’intera comunità, potrà effettuare verifiche e controlli circa la corretta osservanza di tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato e nel contratto che sarà sottoscritto tra le parti, e in modo specifico, sulla rispondenza e sulla qualità del servizio espletato.
Qualora a seguito dei controlli dovessero risultare aspetti di non conformità al presente atto, e al contratto di servizio, l’aggiudicatario dovrà provvedere ad eliminare tempestivamente le disfunzioni rilevate, fermo restando quanto previsto in materia di penali, di risoluzione del rapporto contrattuale, nonché di risarcimento degli eventuali maggiori danni subiti dall’Ambito C02.
L’Ambito C02 si riserva comunque la facoltà di effettuare verifiche e controlli avvalendosi di soggetti terzi a tal fine incaricati, senza che a ciò sia opponibile alcunché da parte dell’aggiudicatario.
L’Ambito C02 si riserva, con ampia e insindacabile facoltà e senza che la ditta aggiudicataria possa nulla eccepire, di effettuare in ogni momento verifiche e controlli circa la corretta osservanza di tutte le disposizioni contenute nel presente capitolato.
L’Ufficio Piano è legittimato a controllare l’espletamento del servizio senza darne comunicazione all’aggiudicatario. Inoltre l’Ambito C02 potrà organizzare in ogni momento incontri di verifica, programmazione e coordinamento al fine di migliorare la gestione dello stesso.
A tal fine, l’aggiudicatario è tenuta a prestare la massima collaborazione con il preciso e puntuale adempimento degli obblighi previsti dagli articoli del presente capitolato.
ART. 17 - REVISIONE DEI PREZZI
Si rinvia a quanto previsto dal punto 3.2 del bando / disciplinare .
ART. 18 - RISOLUZIONE DEL CONTRATTO
Per la caratteristica di servizio pubblico, l’attività oggetto del presente capitolato non potrà essere sospesa. La mancata effettuazione del servizio rappresenta inadempimento contrattuale e consente alla Stazione Appaltante di chiedere la risoluzione del contratto ai sensi dell’art. 1456 del Codice Civile nonché il risarcimento dei danni conseguenti all’interruzione del servizio stesso, fatti salvi i casi di giusta causa e giustificato motivo, incamerando il deposito cauzionale definitivo.
L’Ente appaltante, oltre a quanto genericamente previsto dall’art. 1453 del codice civile per i casi di inadempimento delle obbligazioni contrattuali, potrà risolvere di diritto il contratto, con effetto immediato, fatto salvo il diritto al risarcimento dei danni, ai sensi dell’art. 1456 del codice civile, previa comunicazione all’aggiudicatario a mezzo PEC e/o con raccomandata a.r., nei seguenti casi:
a) accertato grave inadempimento degli obblighi e degli oneri assunti con il contratto, ovvero accertato e reiterato
inadempimento, anche non grave, dei suddetti obblighi ed oneri, malgrado gli avvertimenti scritti dell’Ambito C02, o nel caso di comportamenti che arrechino grave pregiudizio al servizio ed alle attività oggetto del presente capitolato e a quelle oggetto dell’offerta presentata in sede di gara;
b) qualora l’aggiudicatario incorra, nel corso della durata del contratto, in tre formali contestazioni con conseguente
applicazione delle penalità, per il mancato rispetto delle disposizioni di legge e/o regolamentari, o di quelle contenute nel presente capitolato. Ove ne ricorrano le condizioni o lo ritenga necessario, l’Ente appaltante potrà procedere in giudizio per il risarcimento dei danni subiti.
c) Apertura di una procedura concorsuale nei confronti dell’aggiudicatario e/o di messa in liquidazione, o altri casi di
cessione dell’attività dell’aggiudicatario;
d) cessazione o qualunque sospensione/interruzione unilaterale dell’attività, anche se motivate dall’esistenza di controversie con l’Ambito C02;
e) violazione ripetuta delle prescrizioni previste dalla vigente normativa in materia di: sicurezza, igiene del lavoro e prevenzione degli infortuni;
f) impiego di personale non dipendente dall’aggiudicatario e violazione delle norme di legge relative al personale dipendente e mancata applicazione dei contratti collettivi nazionali e/o territoriali di settore;
g) interruzione non motivata del servizio per più di tre giorni;
h) gravi violazioni e/o inosservanze delle disposizioni legislative, regolamentari e delle norme del presente capitolato;
i) sub-appalto o cessione totale o parziale, diretta o indiretta, del servizio oggetto del presente contratto;
l) mancata completa reintegrazione della cauzione definitiva eventualmente escussa entro il termine di 10 giorni naturali e consecutivi dal ricevimento della relativa richiesta da parte dell’Ambito C02;
m) nell’ipotesi disciplinata dall’art. 2, comma 2, della L.R. n. 15 del 20.11.2008, il quale prevede “la risoluzione del contratto nell’ipotesi un cui il Legale Rappresentante o uno dei Dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi a reati di criminalità organizzata;
n) di decesso dell’aggiudicatario. In tal caso l’Ambito C02 si riserva la facoltà di continuare negli effetti del contratto con gli eredi o di dichiararsi prosciolta ai sensi dell’art. 1674 del codice civile.
o) in caso di inadempimento degli obblighi di cui all’art. 3 della legge n. 136 del 2010 previsti per assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, di cui all’art. 20 del presente capitolato.
L’Ambito C02, nelle suddette ipotesi, avrà la facoltà di rescindere il contratto e ciò con semplice atto amministrativo, senza ricorrere ad atti giudiziari o di costituzione in mora. L’eventuale dichiarazione di risoluzione ovvero di recesso per giusta causa deve essere inviata a mezzo PEC e/o con raccomandata a.r.. In tali casi la risoluzione o il recesso hanno effetto dalla data di ricevimento della relativa dichiarazione e l’aggiudicatario deve cessare tutte le prestazioni contrattuali, assicurando che tale cessazione non comporti danno alcuno o responsabilità all’Ambito C02.
Nel caso di risoluzione del contratto l’Ente appaltante si rivarrà sull’aggiudicatario per il risarcimento dei danni subiti, procedendo ad incamerare la cauzione definitiva e le somme eventualmente da liquidare per il servizio effettuato.
L’Ambito C02, nel caso di giusta causa, ha diritto di recedere unilateralmente dal contratto in qualsiasi momento e qualunque sia il suo stato di esecuzione, senza necessità di preavviso.
Fuori dai casi sopra indicati, il contratto può essere risolto per inadempimento anche di scarsa importanza di clausole ritenute essenziali, senza necessità di provvedimento giudiziario, previa diffida ad adempiere non inferiore a giorni 10. Allo scadere di detto termine il contratto si intende risolto di diritto se l’aggiudicatario non abbia provveduto a regolarizzare la sua posizione o ad adempiere agli obblighi previsti.
ART. 19 – CORRISPETTIVI e PAGAMENTI
Il corrispettivo (comprensivo di IVA e do ogni altro costo) spettante all’aggiudicatario sarà quello risultante dagli atti di gara, calcolato in ragione dell’effettivo espletamento del servizio.
L’Aggiudicatario dovrà trasmettere all’Amministrazione aggiudicatrice, con cadenza trimestralmente, idonea rendicontazione relativa all’attuazione del servizio affidato, composta da:
1. relazione sull’andamento del servizio;
2. elenco delle presenze del personale impiegato per lo svolgimento del servizio, con il dettaglio, per ciascuna unità di personale, relativo all’anno, al mese, al giorno del mese, al giorno della settimana, all’ora di inizio della prestazione, all’ora di termine della prestazione, al totale dei giorni e delle ore impegnate per l’attuazione dei servizi/interventi eseguiti;
3. rendicontazione di dettaglio dei costi sostenuti per le risorse umane necessarie allo svolgimento dei servizi eseguiti e per gli oneri di gestione generali, con allegati documenti giustificativi;
4. ogni altra documentazione richiesta dall’U.d.P
Il corrispettivo dovuto verrà erogato alla Ditta Aggiudicataria dietro presentazione di regolari fatture elettroniche, a cui si aggiunge la rilevazione elettronica della presenza degli operatori di cui al precedente art. 10. Sulle fatture dovranno essere indicati, tra l’altro, il CIG, il CUP con la dicitura “Fondo Povertà 2020” e gli estremi della determinazione di impegno con indicazione della denominazione del servizio.
La liquidazione all’Ente Gestore, comunque, avverrà previa verifica della permanenza della regolarità contributiva ed assicurativa dell’aggiudicatario (mediante acquisizione del documento unico di regolarità contributiva- DURC - in corso di validità).
L’eventuale ritardo nel pagamento non può essere invocato come motivo valido per la risoluzione del contratto da parte della Ditta Aggiudicataria la quale è tenuta a continuare il servizio sino alla scadenza prevista dal contratto.
L’Ambito C02 non si ritiene responsabile di eventuali ritardi nella somministrazione dovuta alle procedure di erogazione e/o accredito dei fondi, anche in conseguenza alla non emissione del decreto finale e, pertanto, il concorrente rinuncia fin d’ora a qualsiasi pretesa (contrattuale, precontrattuale, indennitaria, risarcitoria o comunque denominata) in caso di mancata e/o data adozione del decreto di finanziamento e conseguente annullamento e/o post erogazione della presente procedura a pubblica evidenza.
L’Ente appaltante non assume alcuna responsabilità per pagamenti eseguiti all’Amministratore, Procuratore o Direttore della Ditta, decaduto, qualora non sia stato comunicato tempestivamente.
Si stabilisce sin d’ora che l’Ambito C02, per ottenere la refusione di eventuali danni già contestati all’aggiudicatario, il rimborso di spese ed il pagamento di penalità, potrà rivalersi mediante incameramento della cauzione o, in subordine, con qualsiasi altro mezzo ritenuto idoneo da operarsi in sede di pagamento dei corrispettivi dovuti per il servizio effettuato.
Ai fini del pagamento delle somme spettanti, l’ aggiudicatario assume gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari, di cui alla legge n. 136 del 13.08.2010 e ss.mm.ii., a pena di nullità del contratto. Pertanto, l’aggiudicatario è obbligato, ai sensi dell’art. 3 della suddetta legge, ad utilizzare uno o più conti correnti bancari o postali, accesi presso banche o presso la società Poste Italiane S.p.A., dedicati anche in via non esclusiva, ed a comunicare all’Ambito C02 – Comune (Capofila)  Maddaloni gli estremi identificativi dei suddetti conti correnti dedicati, nonché le generalità ed il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi, entro sette giorni dalla loro accensione.
In caso di mancato adempimento dei suddetti obblighi sarà attivata la risoluzione espressa del presente contratto.

ART. 20- TRATTAMENTO E TUTELA DEI DATI SENSIBILI
L’Operatore aggiudicatario è tenuto all’osservanza, anche da parte dei suoi dipendenti, delle prescrizioni di cui al Regolamento Europeo 2016/679, in materia di tutela della persona ed del trattamento dei dati personali e delle notizie riservate, inerenti le persone, delle quali è venuto a conoscenza in occasione dello svolgimento del servizio oggetto del presente capitolato e per tutti i dati che i Comuni dell’Ambito C02 e l’Ufficio di Piano, dovranno necessariamente fornire in funzione dello svolgimento del servizio e delle attività previste dal contratto.
L’Ambito C02, ai sensi e per gli effetti del Regolamento Europeo 2016/679, informa l’aggiudicatario, che acconsente ed autorizza al trattamento dei dati, che tratterà i propri dati, anche con strumenti informatici, esclusivamente per lo svolgimento della funzione istituzionale e delle attività e per l’assolvimento degli obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti anche comunali in materia, nell’ambito del presente contratto per il quale la presente dichiarazione viene resa e per essere forniti ad altri soggetti pubblici, per ciò che attiene i dati che debbono essere indicati obbligatoriamente, per non incorrere in sanzioni di carattere amministrativo e, in alcuni casi, di carattere penale.

ART. 21- RINVIO E NORME VIGENTI
Per quanto non espressamente previsto dal presente capitolato e/o dalla lettera di invito/disciplinare si fa riferimento a tutte le disposizioni legislative e regolamentari vigenti in materia, alle disposizioni del codice civile ed alle altre norme applicabili ai contratti di diritto privato e alle disposizioni dell’AdG.
Si applicano, inoltre, automaticamente le disposizioni normative aventi carattere cogente contenute in leggi che entreranno in vigore nel corso dell’esecuzione del contratto, comunque attinenti ai servizi, alle prestazioni ed alle attività oggetto del contratto.
Nessun eventuale accordo verbale che importi aggiunte o modifiche al contenuto del contratto potrà avere efficacia, se non tradotto per iscritto e nelle forme amministrative previste.
La partecipazione alla gara, mediante presentazione dell’offerta, comporta la piena ed incondizionata accettazione di tutte le condizioni e clausole del presente Capitolato Speciale d’Appalto e dei suoi allegati e di tutte le altre clausole di carattere generale che regolano gli appalti di servizi.

ART. 22 - FORO COMPETENTE E NORME FINALI
In caso di controversie sui diritti soggettivi derivanti dall’esecuzione del contrattosi applicano le disposizioni contenute nella Parte VI, Titolo I, Capo II del D.Lgs. n. 50/2016 cui si rimanda. Qualora non si addivenga ad una soluzione bonaria della controversia, il foro competente è quello di Santa Maria Capua Vetere.
Avverso il presente atto è ammesso ricorso ai sensi dell’art. 120 del D.lgs. n. 104/2010 al Tribunale Amministrativo per la Campania, Sezione di Napoli, entro 30 giorni dalla pubblicazione sulla piattaforma Me.P.A.

ART. 23 – COMUNICAZIONI
Qualunque comunicazione scritta dell’Operatore aggiudicatario all’Ambito Territoriale C02, riguardante l’esecuzione del contratto, deve essere inviata al seguente indirizzo pec: ambito.c2@pec.comune.maddaloni.ce.it

ART. 24 - RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO
Il Responsabile Unico del procedimento è il Coordinatore dell’Ambito C02- dott.ssa Maddalena Varra

Maddaloni 

Il Responsabile Unico del Procedimento Il Coordinatore dell’Ambito C02
Dott.ssa Maddalena Varra
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